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LA LINEA DI SIMMETRIA

Intervento:
Vorrei chiederti un aggiornamento circa la linea di simmetria o le linee di simmetria. Noi sappiamo che, all'interno della forma, esiste questa linea di simmetria all'interno della quale le leggi scorrono a velocità differente. Un mese fa ci hai detto che, dalle tue ricerche, eri arrivato a scoprire che, all'interno della forma, esistono più linee ed eri arrivato a dire che potrebbero essercene addirittura cinque, quindi delle penta-simmetrie. Mi sono chiesto se questo è possibile per la multidimensionalità delle forma nel senso che ci sono più simmetrie perché la forma è comunque posizionata su più piani e dimensioni. E, poi, il ritmo numero, che è quell'elemento che rende unica la forma nel momento nel quale ci sono più simmetrie, come reagisce? 

Falco:
Finora era dimostrata la necessità della simmetria solo su forme che conosciamo come tali. Quindi, la simmetria, nella nostra dimensione, è indispensabile mentre non era dimostrata la presenza di simmetria su nessun teorico oggetto appartenente ad altre dimensioni. Invece, con il lavoro relativo ai semi temporali si è scoperta la possibilità di simmetrie in alcuni oggetti. Esistono, quindi, teorici oggetti senza simmetria, senza essere oggetti anomali, e contemporaneamente ne esistono altri con simmetria. Si è esaminata la possibilità di oggetti capaci di interagire all'interno della nostra dimensione,  capaci di avere cinque simmetrie. Questo è un discorso molto importante per quanto riguarda i microattrattori e gli attrattori perché, se si potesse eventualmente modulare la presenza di simmetria in un determinato oggetto - un oggetto particolare come può essere una struttura di microattrattore - quello stesso oggetto si moltiplica più volte. L'oggetto di simmetria è sdoppiato e moltiplicato in più casi. Vi ricordate che, a suo tempo, avevamo utilizzato un sistema per trasformare gli attrattori in grappoli di attrattori con la capacità di muoversi contemporaneamente ma sempre in forma simmetrica; invece, in un caso del genere, è possibile intervenire sulle funzioni degli attrattori moltiplicandone le funzioni e facendoli apparire come oggetti diversi. Un oggetto, se viene sottoposto ad un controllo della linea di simmetria e se le linee di simmetria possono diventare, teoricamente, fino a cinque, quel oggetto sarebbe cinque oggetti: è quello il campo di applicazione. Quindi, nella sperimentazione diretta, finora ho collaudato un serie di attrattori per vedere se potevano, e in che forma, modularne il sistema per poterli  moltiplicare ed avere una funzione più estesa ed allargata, come se si creassero da un oggetto altri quattro nella medesima funzione ma con una funzione più allargata. Questo è quanto teoricamente potrebbe avvenire e le prove sono quelle che stanno avvenendo; ogni tanto abbiamo alcuni impianti che si fermano o devono essere modificati - sto parlando di impianti estesi; quindi alcune sperimentazioni si fermano e poi, quando vengono modificati gli impianti, proseguono.

DAMANHUR E IL LAVORO

Intervento:
Vorrei provare a riprendere un argomento di cui abbiamo parlato mesi fa, relativo ad una Damanhur che sogniamo, una Damanhur dove mesi fa si diceva - ipotesi per ora ancora fantasiosa -: il lavoro non è più indispensabile per cui le energie vengono direzionate in maniera migliore verso tutti gli aspetti della crescita spirituale, fatto salvo che anche il lavoro è una aspetto importante della crescita spirituale. In passato avevi detto che alcuni Pianeti sono stati liberati perché sono state trovate delle fonti di energia infinite o comunque a costo zero per cui non c'era più bisogno di produrre l'energia. Secondo te Damanhur è in una fase in cui un’ipotesi, un futuro di questo tipo potrebbe già essere  teorizzato o  siamo ancora lontani da questo aspetto? E, poi,  cosa può succedere al mondo intero con delle ipotesi di questo tipo?

Falco:
Innanzi tutto il lavoro è un concetto moderno perché c'è sempre stata l'idea di agire per sopravvivere. Il fatto che questa necessità di azione per la sopravvivenza, che si tratti di caccia, di raccolta o quello che vogliamo, possa essere diventata, ad un certo punto, un elemento traslato, spostato, dove tu, per sopravvivere, svolgi delle attività non direttamente inerenti alla sopravvivenza è un concetto che si è sviluppato nel momento nel quale lo scambio, e successivamente il denaro, ha permesso di ritualizzare delle funzioni. Svolgo una funzione o addirittura mi specializzo in quella e, poichè riesco a fare questo lavoro bene, tu coltivi ma io ti fornisco la zappa che ti permette di migliorare la coltivazione, ed io di conseguenza non devo coltivare. Oppure fabbrico un arco con delle ottime frecce per cui puoi cacciare per due mentre io sono un cattivo cacciatore, non ho una ottima mira, ma sono, per esempio, bravo a fare le punte di selce.

Quindi, è un concetto che è nato in questa forma e che poi ha assunto, durante la storia, altri valori, altri concetti. Per esempio, quando nasce il concetto di ricchezza e di proprietà privata, il trasferimento di attività può anche diventare sfruttamento; la schiavitù ne è un esempio classico oppure pensate al lavoro retribuito prima dell'esistenza dei Sindacati attraverso il quale posso condizionare tutti i prezzi, in base a quanto tempo ed attività occorre fare per soddisfare un’esigenza che altrimenti potrebbe essere soddisfatta in altra forma. In questo modo, con il concetto del lavoro di questo tipo e trasferito in questa maniera, sono nate tutte le interpretazioni, dalla schiavitù alla retribuzione. In epoca più moderna arriviamo fino a Ford con l'idea del pagare bene gli operai in modo che possano comprare le macchine che vengono costruite: gli operai costruiscono le macchine, hanno denaro e possono comperare le macchine che hanno fatto. C'è una circolazione del bene che si ritualizza in maniera ancora più allargata. E poi arriviamo al concetto di mondializzazione. Se prima i mercati avevano una struttura basata sul rapporto “io compro e vendo se io ti conosco e tu mi conosci, insomma mi fido” per cui c'era questo rapporto di società in base al quale il lavoro, inteso come scambio, diventava parte integrante del rapporto fra gli individui, nel momento nel quale invece nasce il concetto di mondializzazione non avviene questo perché esiste il bene completamente distaccato rispetto all'individuo che lo produce, e sono due elementi non in collegamento fra loro, con tutte le conseguenze che possono avvenire. Un mercato siffatto può distruggere qualunque piccola attività e qualunque attività di nicchia. Da quel punto in avanti avremo i problemi con la biodiversità. Devo comunque fare questo excursus altrimenti diventa difficile capire i concetti. Ora il concetto del lavoro si è trasformato nella necessità del lavoro, specialmente con la mentalità dell'800, specialmente quella piemontese, dove lavorare è un elemento sacrale; si è sacralizzato questo aspetto. Nella Bibbia abbiamo la condanna del lavoro, ed è una interpretazione della Bibbia dove, con il sudore della fronte, tu partorisci con dolore e lavori con fatica. Prima dell’uscita del Paradiso terrestre c'era il concetto dell'utilizzo e dello scambio sempre e solo piacevole per cui anche l'attività di cogliere la mela era un'attività piacevole. Con una società che tende ad utilizzare maggiormente le macchine, che diventano gli schiavi di oggi, possono succedere due cose: o aumenta la ricchezza di pochi i quali, invece degli operai, utilizzano molte macchine oppure nasce una società, oggi non ipotizzabile, dove invece ogni necessità è soddisfatta in un contesto diverso in maniera differente. Direi che il perno di tutta la faccenda sta nella considerazione del lavoro come impegno faticoso dove il lavoro è considerato, in alcuni casi, come un elemento che non ha niente a che fare con la vita. Prima, il lavoro, poi c'è il tempo libero per cui, quando nasce l'idea di staccare, tra loro, aspetti della nostra vita che, in realtà, sono continuativi, nascono delle diverse interpretazioni a questo proposito. Quindi, quando il lavoro non è fatica? Quando si è motivati sull’attività, quando quel attività è parte integrante dell'esistenza, quando non è distaccata dalle altre cose che facciamo, quando diamo una finalità ideale a ciò che facciamo, in quel momento il lavoro non è fatica, anzi è realizzazione: prima è fatica perché è un obbligo, poi diventa realizzazione se c'è sufficiente motivazione. Tanto è vero che qualunque imprenditore, convinto della propria attività, qualunque artista, qualunque inventore, se vuole realizzare un progetto, certamente non guarda l'orologio, proprio perché trova piacere ed interesse nello sviluppare quell’attività che diventa parte integrante della sua vita, non è distaccata dalla sua vita. Questo modo di intendere l'attività, essendo nelle forme e dovendo provvedere a varie necessità, implica una diversa collocazione così come gli oggetti, da un punto di vista simbolico ed interpretativo, hanno diversi valori. Un oggetto può valere moltissimo pur essendo un oggetto molto piccolo perché gli hai dato quel lavoro. Perché vale un lingotto d'oro? Vale perché gli si dà un significato, e viene considerato un elemento particolare in tutta la sua storia. Un diamante perché vale? E' un sasso lucente come potrebbe essere una qualunque altra cosa; invece il valore del bene è sempre più proporzionale ad altri aspetti. Pensate, per esempio, a quando vengono fatte le aste su oggetti appartenuti a qualche cantante, a qualche musicista, a qualche particolare personaggio. Si dà valore di centinaia di migliaia di euro al tovagliolino che quel personaggio ha usato una sola volta, anche se, in un contesto naturale, nessuno lavorerebbe per la corrispondente quantità di tempo e di attività per comperare quel tovagliolino se non desse a questo un peso, un valore, un significato. Il contesto dell'idea del lavoro è sempre sovrapposta al significato molto piemontese di “dovere”: puoi realizzarti solo se lavori; se non lavori non c'è nessuna possibilità. Non è il lavorare  per lavorare ma è il lavorare per un ideale, per un principio, e questo rende leggera evidentemente qualunque attività, qualunque lavoro. D'altronde questo succede in Damanhur, quando siamo convinti del significato della nostra struttura sociale, del nostro collegamento comunitario, umano, iniziatico. Quanto “facciamo” non ci pesa o, se ci pesa, sappiamo benissimo il valore che stiamo dando, quello che stiamo facendo contrariamente ad una attività nella quale non riconosciamo una crescita oppure rispetto alla quale facciamo la famosa considerazione del tempo libero rispetto al tempo obbligato. Nel mondo, nel momento nel quale si riuscisse a considerare la capacità di produrre beni, non solo come la risultante del vantaggio per pochi ma come possibilità effettiva di distribuzione maggiore, il lavoro sarebbe allora considerato un qualcosa di meno pesante, faticoso e quindi potrebbe portare man mano ad una considerazione di maggior piacevolezza, ma molto dipende dal contesto, dalla preparazione e senza dubbio dalla politica e dalla storia di ogni popolo, di ogni paese. Questo è il contesto nel quale il lavoro si può sviluppare per cui non penso ci possa essere un caso unico ma molti casi diversamente interpretati.

MICROLINEE E NUMERI

Intervento:
Nel 1999 abbiamo liberato le Linee Sincroniche che, come sappiamo, portano i sogni, il pensiero, le intuizioni agli umani. In quel occasione dicesti che, oltre alle Linee Sincroniche, occorreva liberare le microlinee dentro di noi. Successivamente sono arrivati grandi eventi, come il completamento della Triade che ha portato molta armonia alla creatura popolo ed ai nostri serbatoi individuali e poi c’è stato il corso sulle microlinee, ultimamente l'8° quesito, il Tecnarcato che è sicuramente legato alle microlinee in quanto può fare in modo che, sviluppato opportunamente, si possa esprimere armonicamente il potere. Ecco, queste tappe significative ci hanno portato ad oggi per cui prima vorrei un tuo parere rispetto a queste tappe e dove ci ha portato, come progresso in questi cinque anni, il lavoro che abbiamo svolto. 

Falco:
Quando facciamo prevalere aspetti di carattere o relazionale di qualunque genere e grado non c'è nessun lavoro sulle microlinee che vada avanti. Per fare un lavoro sulle microlinee occorre dare peso ed inserirlo nel contesto che ci contraddistingue.

Intervento:
La domanda più precisa è questa: progressione di Fibonacci, che molti di noi conoscono. Su questa progressione, sul numero Fi che è 1,618 sono state scritte tantissime cose e sembra che questo numero sia anche utilizzato molto in campo artistico. Siccome in passato hai detto che una delle microlinee era collegata ai numeri, ti volevo chiedere perché questo numero, questa progressione è presente in quasi tutte le forme vivente, ed è presente anche nell'uomo.

Falco:
Come per il discorso della spirale, qualunque oggetto fisico può essere trasformato in numeri e scritto con i numeri e poi ci sono metodi di interpretazioni dei numeri, ma si tratta sempre e comunque di interpretazioni: numeri naturali, numeri interpretati e metodi di interpretazione.

Intervento:
Anni fa, hai parlato di una matematica divina - parlando di Horus e di altre divinità -  per cui mi chiedevo se si poteva parlare anche di una matematica divina all'interno della forma uomo come disegno magica tridimensionale.

Falco:
Si, certo. Dovremmo riprendere il discorso sul Mondo dei Numeri che, a suo tempo, si era in vari momenti toccato, come elemento dimensionale: non c'è l'oggetto ma il numero che lo rappresenta. Questa è una semplificazione estrema. Ogni numero è legato alle regole che lo reggono, come, nella fisica, ogni oggetto è legato alle simmetrie, è legato al rapporto tra le varie matrici. Il rapporto può essere descritto in forma matematica come con la musica, con la fisica, come in tutti gli altri campi umani. Un algoritmo non è altro che una descrizione di oggetti che vengono sostenuti mediante una formula capace di ripetere se stessa. Sono metodi per descrivere.

NUMERI E SIMBOLI

Intervento:
Molto tempo fa avevi detto che noi eravamo partiti dalla fisica esoterica o spirituale, nel senso che dovevamo partire dall'uomo come disegno magico tridimensionale, come misura dell'universo, per arrivare all'Universo e, partendo al  contrario, abbiamo fatto sicuramente, in tutti questi anni, un percorso significativo. Mi chiedevo se anche la fisica spirituale può essere divisa per livelli perché noi abbiamo, utilizzando il sistema dell'otto, otto come numero, abbiamo le 8 Leggi, abbiamo gli 8 adonaj ba e così via. Quindi, mi chiedevo se esistono una serie di livelli che riguardano la fisica esoterica per capire, in questo momento, dove siamo.

Falco:
Se ogni oggetto può essere descritto con i numeri e se abbiamo visto, in alcuni casi, esistere delle similitudini o dei rapporti, apparentemente, dei rapporti numerici, ed a questi abbiamo dato maggiore significato, vuol solo dire che abbiamo dato maggiore significato perché è più facile ricordare come il numero 8 e vari elementi importanti si racchiudano dentro questo numero. Certo, se poi gli oggetti fossero divisibili, come si diceva prima, rispetto altre simmetrie, salta tutto il rapporto dei numeri ma salta solo perché si applica un altro sistema per misurarlo. Così come esiste una differenza tra telescopio e microscopio, cambiando le ottiche, cambia anche la visione degli oggetti che sono sottoposti a qualunque forma di esame. Siamo noi che diamo significati. I significati, così come il peso dato ai numeri che possono rappresentare questo mondo, possono essere tradotti e possono essere suddivisi in varie forme. Ci sono anche interpretazioni di Libri Sacri che danno origine a regole numerologiche; però, sono metodi che, poi, a loro volta, permettono di interpretare o di provare a dare altre interpretazione ai vari oggetti sottoposti alla nostra attenzione.

I MEZZI

Intervento:
Come gruppo di sperimentazione sui mezzi stiamo continuando la sperimentazione per agire sulla materia fisica. Abbiamo provato ad elaborare una teoria nuova che provo ad esporti. Tu, ancora ieri sera, dicevi che ci sono diversi piani, dimensioni più o meno vicini ai nostri, dove abitualmente ci muoviamo. Con i mezzi possiamo muoverci da una di queste dimensioni alle altre. La nostra ipotesi è questa: siccome, nelle varie dimensioni, ci sono delle varie differenze - e ora stiamo lavorando sull'acqua – e siccome, nella dimensione da cui partiamo, l'acqua ha un certo livello, muovendoci da una ad un'altra, potremmo incappare in una dove il livello è più basso o più alto per cui noi non faremmo un’azione fisica sulla materia ma andiamo a trovarla dove è variata? Avendo la carica del mezzo a disposizione potrebbe diventare, poi, quello il punto principale? 

Falco:
Dipende da cosa trovi, perché cambiano le regole. E’ possibile trovare, anziché la variazione nell'oggetto, il luogo nel quale l'oggetto è cambiato, transitando.

Intervento:
In questo caso sarebbe sfruttata la carica a disposizione del mezzo per dare attenzione a quel oggetto per cui quello diventa il nostro tempo principale, come l'esempio dello spazzolino dimenticato…..

Falco:
Non so quanto può esserlo perché non credo che ci sia un solo contesto. Come nel discorso dell'elemento sincronico si cerca, nello spazio e nel tempo, l'elemento che ha a che fare con ciò che a quel elemento vorremmo far corrispondere. Quindi, potrebbe essere un elemento di ricerca ma può esserci anche la risposta più semplice: possano avvenire di fatto variazioni sullo stesso piano, che poi possono essere, poi, eccitate, prese, prelevate, raccolte o sovrapposte ad altre parti, ma ciò che conta è che sia un risultato riscontrabile.

LAVORO E SPECIALIZZAZIONI

Intervento:
Tornerei un attimo alla domanda sul lavoro. Per noi il lavoro è un aspetto fondamentale e si dice che il lavoro in Damanhur è la nostra preghiera. Questa è una analisi fatta in primis su di me: c'è ancora molta difficoltà tra l'aspetto tecnico la preparazione, la specializzazione e la parte più spirituale e magica inerente al lavoro. E' come se non ci fosse ancora la capacità di sovrapporre questi aspetti, di creare una realtà unica. Noi dovremmo arrivare alla capacità di sovrapporre all’aspetto tecnico anche la parte magica, la parte spirituale? Ti chiedo se questo si può fare o sono proprio due realtà distinte che hanno dei loro tempi?

Falco:
Mi stai chiedendo se è possibile sovrapporre il sogno al lavoro?  Se è un lavoro specializzato, farai quello, mentre lo stai facendo non puoi fare altro. Se è un lavoro specializzato come puoi sovrapporre una non specializzazione su quel lavoro?

Intervento:
Il nostro obiettivo è quello di diventare maghi, cioè poter, in qualche modo, arricchire e dare un valore aggiunto in più a quello che invece viene tecnicamente fatto.

Falco:
Diamo il valore aggiunto a seconda delle nostre conoscenze.

Intervento:
Noi  abbiamo creato delle cose grazie al fatto che tu ci hai fatto sognare e quindi hai dato la possibilità a noi di dare quella forza, quel emozione per portare avanti e creare delle cose che, in realtà, normalmente potevano essere quasi impossibili. Mi chiedevo come noi possiamo, a nostra volta, dare questo sogno, tramandarlo alle persone, ai giovani di una altra generazione, proprio per continuare questo sogno damanhuriano, per evitare, come dicevi anche ieri,  che ci siano delle persone che hanno delle forze ma poi, in realtà, le proiettano fuori anziché in Damanhur, proprio perché magari forse non sentono questo sogno o noi stessi non siamo capaci di trasmetterlo a loro.

Falco:
Per trasmetterlo bisogna crederci ed essere onesti. Quindi, chiunque arrivi, come i bambini, sentirà e capirà queste cose. Se c'è onestà, volontà e si crede in ciò che si fa uno lo vede e cercherà  di fare la stessa cosa. Le generazioni nuove possono capire queste cose .

GLI STATI DELLA MATERIA E LA MAGIA

Intervento:
Tornando al discorso delle cinque simmetrie di cui si parlava all'inizio serata proverei a metterle in relazione con il discorso che si era fatto in passato parlando del Mattone Base Materia dove si diceva, che all'interno, ci sono questi micro/micro attrattori che sono in numero da uno a cinque. Mi sono sempre chiesto se l'Universo risparmia, cosa servono cinque micro/micro attrattori e se lo stesso lavoro può farlo uno? Evidentemente devono svolgere qualche altro lavoro. Ecco, potrebbe esserci un abbinamento con queste cinque simmetrie di cui hai parlato?

Falco:
No. Piuttosto dobbiamo considerare che, all'interno della forma come noi la conosciamo, dobbiamo considerare gli stati con i quali la materia si presenta. In alcuni momenti la materia è particellare, in altri momenti ha funzione d'onda: alterna questi aspetti attraverso quella sorta di respiro generale che l'Universo svolge. Abbiamo già parlato di rispondenza: gli oggetti possono essere infinitamente lontani ma quelli simili sono comunque più vicini. Vi ricorderete queste condizioni basilari: consideriamo quasi sempre l'oggetto, come una clonazione dello stesso principio, come matematica che si ripete. Ma poiché esiste una continua disponibilità e differenziazione di oggetti, tutti gli oggetti nella loro esistenza -1 indefinito come numero - se si aggiunge un nuovo oggetto all'Universo, tutti quanti, in quel momento, devono variare il loro stato, o prima o dopo, rispetto alle funzioni del tempo che li racchiudono in modo tale da comprendere, nella loro somma, il nuovo oggetto ma, nell'istante successivo, se ne creeranno altri. Quindi, questo elemento continuerà a svilupparsi. Immaginate dei vasi comunicanti: se si gonfia un palloncino all'interno di un vaso comunicante il liquido deve comunque andare dall'altra parte. Quindi, se si è creato un oggetto in questo caso la compensazione in qualche maniera dovrà manifestarsi. I punti di fluttuazione, che sono in realtà legati alle funzioni di collegamento delle leggi che li reggono, a due e a tre, quindi, degli elementi base che a suo tempo avevamo esaminato, come adesso la ricerca della matrice, stabiliscono, nella priorità costante del loro rapporto le differenti fluttuazioni che sono in genere cinque. Vuol dire che la legge della Sincronicità con la legge della Complessità possono avere un collegamento più veloce di quanto può avvenire tra quella della Casualità con quella della Simmetria. Insomma, se dovessimo metterli su di una tavola temporale per esaminarli, questi elementi variano costantemente. A suo tempo, per esaminare un Universo, provavamo a fermarlo. Se proviamo a mettere questi elementi su una tavola temporale abbiamo tempi diversi che costantemente ed a velocità infinite si manifestano per poter reggere il rapporto di forma che l'oggetto in quel momento sta manifestando. L'oggetto infatti deve reggersi sulle leggi che lo mantengono come tale e rapportarsi agli altri oggetti simili e differenti dell'universo rispetto ai quali deve avere un rapporto. Abbiamo allora dei rapporti particellari, rapporti d'onda e quindi le fluttuazioni relative transitano, come nella fisica quantistica, tra stadi diversi, e poi, esistono ancora altri stadi intermedi, dell'altra fisica ancora, che permettono di regolare e modificare questi aspetti, di dare ad essi significati. Quando si parla di magia parliamo, per esempio, dei rapporti esistenti tra ciò che è simile e ciò che vogliamo far diventare simile. Quindi, quando si parla di magia di rispondenza, non stiamo mettendo vicini due oggetti ma vogliamo modificare un oggetto diverso da noi affinché assuma caratteristiche che non gli sono proprie. In questo caso occorre interagire con chi vuole effettuare la manipolazione, l'oggetto manipolato e l'oggetto che si vorrebbe, in quel caso, creare ed ottenere. E, poi, il principio triadico di partenza: cioè l'informazione, la potenza, la forma che ne deriva. E’ questo l'equilibrio.

OGGETTI E FUNZIONI DEL TEMPO

Intervento:
Queste quattro simmetrie ulteriori di cui si parla, se sono simili alla simmetria del nostro oggetto che mette in relazione un oggetto con tutti gli altri, collegano lo stesso oggetto con cosa? 

Falco:
L'oggetto comunque deve rapportarsi non solo al nostro universo ma deve rapportarsi alle funzioni di tempo nelle quali l'oggetto è collocato per cui abbiamo i rapporti dimensionali, abbiamo la durata che l'oggetto deve sviluppare per essere considerato tale, dal suo inizio al suo completamento, in quanto l'oggetto può essere anche  una funzione: anche l'aprirlo è un oggetto ed il leggerlo è un oggetto. Sono funzioni che possono essere anche relative agli oggetti. La mantica è una funzione, per esempio, relativa ad un’interpretazione degli oggetti ma è una scienza per conto proprio, così come il volo degli uccelli e la sua interpretazione devono far corrispondere l'oggetto del nostro interesse e un elemento completamente distaccato, il volo degli uccelli, dando così un’interpretazione di un oggetto o di quello che a noi interessa, attraverso aspetti che apparentemente tra loro non si collegano. Tutto si collega, come sappiamo, in base alle leggi generali, e si può collegare attraverso funzioni temporali, funzioni dimensionali, funzioni d'onda, funzioni particellari e così via. Potremo andare avanti con una serie di valutazione dell'oggetto: la durata, l'interpretazione e così via. Una risposta ha una durata, di qualsiasi genere essa sia, perché deve soddisfare un interesse e l'interesse ha una durata. Che la durata sia quella della vita dell'individuo o dei dieci minuti successivi, se incontrerà il tale o se riceverà una telefonata,  è  comunque un oggetto  che sviluppa una funzione ed una funzione è rappresentata in qualche maniera. E' questo l'oggetto.

Intervento:
Mi veniva da mettere in relazione quanto hai detto con la risposta dell'altro giorno, cioè questa differenza, senza abbinamento, delle varie leggi tra di loro che comunque confluiscono all'interno degli istanti dal punto di vista della nostra percezione, anche vedendolo con quel discorso sulle dimensioni che facevi l'altro giorno e quindi poter valutare differentemente le leggi. 

Falco:
Si, si può avere una relazione.
Sintesi della Lezione
LA LINEA DI SIMMETRIA
Finora era dimostrata la necessità della simmetria solo su forme che conosciamo come tali. Quindi, la simmetria, nella nostra dimensione, è indispensabile mentre non era dimostrata la presenza di simmetria su nessun teorico oggetto appartenente ad altre dimensioni. Invece, con il lavoro relativo ai semi temporali si è scoperta la possibilità di simmetrie in alcuni oggetti. Esistono, quindi, teorici oggetti senza simmetria, senza essere oggetti anomali, e contemporaneamente ne esistono altri con simmetria. Si è esaminata la possibilità di oggetti capaci di interagire all'interno della nostra dimensione,  capaci di avere cinque simmetrie. Questo è un discorso molto importante per quanto riguarda i microattrattori e gli attrattori perché, se si potesse eventualmente modulare la presenza di simmetria in un determinato oggetto - un oggetto particolare come può essere una struttura di microattrattore - quello stesso oggetto si moltiplica più volte. L'oggetto di simmetria è sdoppiato e moltiplicato in più casi. Vi ricordate che, a suo tempo, avevamo utilizzato un sistema per trasformare gli attrattori in grappoli di attrattori con la capacità di muoversi contemporaneamente ma sempre in forma simmetrica; invece, in un caso del genere, è possibile intervenire sulle funzioni degli attrattori moltiplicandone le funzioni e facendoli apparire come oggetti diversi. Un oggetto, se viene sottoposto ad un controllo della linea di simmetria e se le linee di simmetria possono diventare, teoricamente, fino a cinque, quel oggetto sarebbe cinque oggetti: è quello il campo di applicazione.
MICROLINEE E NUMERI

Come per il discorso della spirale, qualunque oggetto fisico può essere trasformato in numeri e scritto con i numeri e poi ci sono metodi di interpretazioni dei numeri, ma si tratta sempre e comunque di interpretazioni: numeri naturali, numeri interpretati e metodi di interpretazione.

Dovremmo riprendere il discorso sul Mondo dei Numeri che, a suo tempo, si era in vari momenti toccato, come elemento dimensionale: non c'è l'oggetto ma il numero che lo rappresenta. Questa è una semplificazione estrema. Ogni numero è legato alle regole che lo reggono, come, nella fisica, ogni oggetto è legato alle simmetrie, è legato al rapporto tra le varie matrici. Il rapporto può essere descritto in forma matematica come con la musica, con la fisica, come in tutti gli altri campi umani.
NUMERI E SIMBOLI

Se  gli oggetti rispetto altre simmetrie, salterebbe tutto il rapporto dei numeri ma salta solo perché si applica un altro sistema per misurarlo.
Siamo noi che diamo significati. I significati, così come il peso dato ai numeri che possono rappresentare questo mondo, possono essere tradotti e possono essere suddivisi in varie forme. Ci sono anche interpretazioni di Libri Sacri che danno origine a regole numerologiche.

GLI STATI DELLA MATERIA E LA MAGIA

Dobbiamo considerare che, all'interno della forma come noi la conosciamo, dobbiamo considerare gli stati con i quali la materia si presenta. In alcuni momenti la materia è particellare, in altri momenti ha funzione d'onda: alterna questi aspetti attraverso quella sorta di respiro generale che l'Universo svolge. Abbiamo già parlato di rispondenza: gli oggetti possono essere infinitamente lontani ma quelli simili sono comunque più vicini.
Ma poiché esiste una continua disponibilità e differenziazione di oggetti, tutti gli oggetti nella loro esistenza -1 indefinito come numero - se si aggiunge un nuovo oggetto all'Universo, tutti quanti, in quel momento, devono variare il loro stato, o prima o dopo, rispetto alle funzioni del tempo che li racchiudono in modo tale da comprendere, nella loro somma, il nuovo oggetto ma, nell'istante successivo, se ne creeranno altri.
I punti di fluttuazione, che sono in realtà legati alle funzioni di collegamento delle leggi che li reggono, a due e a tre, quindi, degli elementi base che a suo tempo avevamo esaminato, come adesso la ricerca della matrice, stabiliscono, nella priorità costante del loro rapporto le differenti fluttuazioni che sono in genere cinque. Vuol dire che la legge della Sincronicità con la legge della Complessità possono avere un collegamento più veloce di quanto può avvenire tra quella della Casualità con quella della Simmetria. Insomma, se dovessimo metterli su di una tavola temporale per esaminarli, questi elementi variano costantemente.
Quando si parla di magia parliamo, per esempio, dei rapporti esistenti tra ciò che è simile e ciò che vogliamo far diventare simile. Quindi, quando si parla di magia di rispondenza, non stiamo mettendo vicini due oggetti ma vogliamo modificare un oggetto diverso da noi affinché assuma caratteristiche che non gli sono proprie. In questo caso occorre interagire con chi vuole effettuare la manipolazione, l'oggetto manipolato e l'oggetto che si vorrebbe, in quel caso, creare ed ottenere. E, poi, il principio triadico di partenza: cioè l'informazione, la potenza, la forma che ne deriva. E’ questo l'equilibrio.
OGGETTI E FUNZIONI DEL TEMPO

L'oggetto comunque deve rapportarsi non solo al nostro universo ma deve rapportarsi alle funzioni di tempo nelle quali l'oggetto è collocato per cui abbiamo i rapporti dimensionali, abbiamo la durata che l'oggetto deve sviluppare per essere considerato tale, dal suo inizio al suo completamento, in quanto l'oggetto può essere anche  una funzione: anche l'aprirlo è un oggetto ed il leggerlo è un oggetto.
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